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Il museo dell’ars pharmaceutica a Bressanone

Finalità

Il museo dell’ars pharmaceutica è un centro d’informazione sulla storia e sul presente dei rimedi farmaceutici nell’area alpina. Si tratta di un progetto museale in Sudtirolo: è piccolo ma suggestivo e stimolante dal punto di vista didattico. Nella sua presente realizzazione il museo costituisce però anche una novità notevole in Europa. L’ideazione è dell’associazione recipe!, mentre i locali sono stati messi a disposizione dalla famiglia Peer. Gli oggetti esposti provengono dall’Antica Farmacia Civica di Bressanone. Il museo a conduzione privata, sostenuto da interventi personali e da sponsor privati e pubblici rinuncia, a ragion veduta, alla pretesa di un’esposizione storico-farmaceutica esaustiva. Si orienta piuttosto sulla base della dotazione preesistente per puntare ad uno sviluppo vivo come sito d’informazione, di aggiornamento e di ricerca.

Occasione e sede

Nel 1602, 400 anni fa, la città vescovile di Bressanone, accanto alla già esistente Farmacia di Corte ottenne una seconda “officina”, la futura Farmacia Civica. Questo giubileo e l’imminente ricorrenza dei 1100 anni di Bressanone nel 2001 rappresentarono per l’associazione recipe! un’importante occasione per la progettazione e la realizzazione di un museo.

Il Tirolo e Bressanone costituiscono dei punti nodali nella storia europea della farmaceutica. Lungo l’asse nord-sud del Brennero già in tempi remoti si affermò una tradizione farmaceutica tuttora fiorente. Attorno al 1540 il celebre medico Paracelso esercitava la sua professione nella vicina Vipiteno. Officine come la Winkler-Apotheke di Innsbruck oppure la Farmacia Madonna di Bolzano da secoli sono proprietà di famiglia e dispongono di dotazioni storicamente preziose. Nella Farmacia Civica di Bressanone sin dal 1600 è tramandata un’abbondanza impressionante di preparati, strumenti e suppellettili. Gli storici della farmaceutica apprezzano la completezza e l’autenticità di un patrimonio avito e mai incrementato da acquisti o manie da collezionista.

Inoltre l’edificio ha conservato la propria preziosa struttura monumentale grazie ad un’accurata manutenzione. Nei locali, nei rivestimenti lignei e negli affreschi del museo si continua a vivere l’atmosfera del XVII secolo, mentre l’arredamento e i requisiti mediatici sono all’altezza della nostra epoca. Il museo getta un ponte fra il passato e il presente; il dialogo lo si recepisce anche attraverso l’architettura e la dotazione.

Il concetto base

La presenza di ambienti ricchi di storia e l’antica tradizione farmaceutica della casa hanno rappresentato le condizioni ideali per dare l’avvio al museo dell’ars pharmaceutica. Già da lungo tempo nella Farmacia Civica si cura la storia farmaceutica: nel 1883 ci fu la partecipazione all’esposizione farmaceutica di Vienna; nel 1987, in occasione del bicentenario della Farmacia Civica, ebbe un grande successo la mostra brissinese intitolata “Ars Pharmaceutica”. 

Rinomati storici italiani e stranieri della farmaceutica hanno sostenuto la fondazione del museo e seguito la sua realizzazione. Nel 1999, per iniziativa dell’associazione recipe! - di cui fanno parte cittadini brissinesi impegnati nel campo della medicina, dell’economia e della ricerca storica - si è passati all’attuazione del progetto.

Scopo del museo è quello di proporre, sia pure in un ambiente dalle dimensioni ridotte (ca. 150 m²), una panoramica della storia e dell’attuale applicazione dei rimedi farmaceutici. Esso offre perciò un’informazione retrospettiva della storia farmaceutica e nel contempo anche un’istantanea sull’attuale impiego di preparati e sulla responsabilità dei farmacisti. Inoltre, nella fattispecie di Bressanone, si recepisce con chiarezza il nesso che intercorre fra la storia delle farmacie e quella di una città.

Un’impostazione museale innovativa

La decisione di focalizzare l’attenzione su storia e sviluppo attuale di medicamenti esigeva una concezione museale innovativa. I visitatori del museo devono poter mettere alla prova la propria abilità nello scoprire e nello stabilire connessioni. Nella collaborazione fra pratica farmaceutica (Elisabeth Peer) e didattica museale in funzione del visitatore (Petra Paolazzi) si sono sviluppate delle soluzioni convincenti.

La limitata disponibilità di spazio ha richiesto particolari accorgimenti logistici. L’accorpamento degli elementi architettonici è stato realizzato secondo l’ideazione di Walter Angonese e Paul Senoner e in collaborazione con i promotori della recipe!. L’arredamento suscita curiosità ed interesse, permette di recepire i contesti e stimola nel vero senso della parola alla loro comprensione.

Una strumentazione mediale accompagna il museo a diversi livelli: la presentazione virtuale in Internet (www.pharmazie.it) propone concezione e contenuti, offre informazioni e fa da tramite fra interessati all’esterno e il museo. Le punti audio introducono, in italiano e in tedesco, alle tematiche principali. La storia della famiglia e quella della città di Bressanone sono elaborate in un’apposita workstation che assembla gradevolmente immagini, testi e commento musicale.

Tematiche del Museo 

Sulla scorta di quattro tematiche principali i visitatori vengono accostati ai “farmaci nella storia e nel presente”.

1. Ordinata molteplicità e abbondanza: L’ingresso è dominato da una serie di parecchie centinaia di contenitori accuratamente allineati. Le grandi vetrine che raggiungono il soffitto ricordano la serie di scafali allogati nelle farmacie storiche che presentavano ai pazienti la vastità dell’assortimento. Per la conservazione risultavano particolarmente adatti i recipienti in legno, mentre per i liquidi l’ideale erano quelli di vetro, per gli estratti e unguenti i contenitori in terraglia e porcellana. Tramite etichette corrette ed univoche si evitavano confusioni ed errori. Nell’ambito delle vetrine illuminate e trasparenti fanno bella mostra di sé gli affreschi restaurati del XVII secolo.

2. Droghe da tutto il mondo: nel linguaggio odierno la parola “droga” ha un significato negativo. Completamente diverso è la valenza farmaceutica del concetto, secondo cui vengono definiti i “farmaci vegetali e animali essiccati”. Assieme a quelli minerali costituiscono il tesoro farmaceutico della “materia medica”. Nel museo un grande scafale propone l’abbondanza di preparati della quotidianità farmaceutica nel corso degli ultimi quattro secoli. La curiosità dei visitatori è stimolata dalla presenza di una scaffalatura di oltre 100 cassetti, che si possono aprire a piacimento; al loro interno illuminato si trovano molti preparati storici e moderni con relative descrizioni facili a ricordarsi. Al di sopra della scaffalatura moderna si librano due mitici simboli della farmacologia antica: la mummia di un coccodrillo e un dente di narvalo.

3. Arte farmaceutica: è un’ulteriore tematica fondamentale. Nell’arte farmaceutica i pazienti di ogni epoca riponevano grandi aspettative. I medicamenti dovevano offrire un rimedio rapido e duraturo,  essere di gradevole applicazione e conservarsi inalterabili. La preparazione a regola d’arte e a misura di paziente si sviluppò in uno specifico ambito, detto galenica. L’abbondanza di varie forme medicamentose comprende sostanze per suffumigi a scopo inalatorio, unguenti e cataplasmi da spalmare, lettovari e confetti da succhiare, supposte anali o vaginali, compresse e pillole da inghiottire, fiale per iniezioni. L’estensione degli oggetti esposti va dalle rarità storiche del XVII secolo agli attuali prodotti industriali. Ma vengono esposti anche singoli preparati dal dosaggio personalizzato, provenienti dall’odierno laboratorio della farmacia. Stanno a documentare l’ampiezza e l’evoluzione dall’artigianato galenico alla moderna arte e tecnologia farmaceutica.

4. Arte chimica: questo settore illustra l’ascesa delle scienze chimiche e della loro applicazione nella farmaceutica. All’inizio c’erano miscugli vegetali con numerosi componenti – molti tipi di vegetali dovevano guarire da molti tipi di malanni. Paracelso, operante anche in Tirolo, promosse proprio il contrario: la pura sostanza attiva preparata chimicamente. Le tecniche alchimistiche in laboratorio della distillazione e della sublimazione introdussero tinture e preparati minerali di arsenico, antimonio, mercurio ed oro. Nella chimica vegetale del XVII e XVIII secolo la ricerca del principio attivo portò a successi particolarmente grandi. Furono i farmacisti ad isolare nei loro laboratori la morfina, il chinino ed un’ulteriore serie di importanti sostanze vegetali. La crescita dei costi e delle richieste spostarono la produzione dalla farmacia all’industria chimico-farmaceutica. Oggigiorno in ambedue i settori farmacisti e farmaciste provvedono alla preparazione, alla qualità e alla sicurezza dei medicinali.

5. Sicurezza, servizio ed assortimento dell’offerta e della consulenza caratterizzano il rapporto fra pazienti e farmacista. A quest’ambito è dedicata una lunga vetrina espositiva. I medicinali servono alla salute e costituiscono una “merce” del tutto particolare. La farmaceutica, divenuta professione autonoma, è un’assistenza medica dagli aspetti e dai contenuti scientifici, legali, tecnico-artigianali ed economici. Nell’ambito della preparazione e della distribuzione di medicamenti la farmacia si è trasformata in un centro di assistenza farmaceutica. L’indipendenza d’informazione e di consulenza, di discrezione e di riservatezza fa parte dei doveri professionali del farmacista, quanto la sua costante disponibilità. Da quando esistono le farmacie è indispensabile alla loro immagine un vasto assortimento di prodotti affini.

Un museo dei visitatori

In ogni farmacia che si rispetti i problemi e la personalità del paziente stanno al centro dell’attenzione. E proprio in questa ottica anche il museo dell’ars pharmaceutica di Bressanone da un canto suscita la curiosità dei visitatori e dall’altro si occupa dei loro problemi ed interessi. Il museo invita alla considerazione e alla comprensione, alla scoperta e alla connessione delle informazioni raccolte. I visitatori fanno l’esperienza di un ambiente dalla dotazione e luminosità accattivanti. E si sentono indotti ad approfondire i propri pensieri e a chiedere informazioni: il team museale della recipe! ha stilato “100 domande” che giorno per giorno vengono poste ai farmacisti e ai loro collaboratori; ecco una piccola scelta:

Le medicine vanno prese con la luna calante o con la luna crescente? 

Quanto è alta la mia pressione sanguigna?

Quando e perché si coagula il sangue?

Con che acqua si innaffiano le ortensie per tingerle di blu?

Con che cosa si rende bionda la criniera di un aveglinese?   

A queste e a tante altre domande i farmacisti sanno sempre dare una risposta. Il museo suscita interesse e curiosità e intende guidare i suoi visitatori ad una comprensione più profonda della salute e della malattia, dei mezzi e dei limiti della guarigione. 

Hans Heiss (traduzione Don Carlo Milesi)

Per ulteriori informazioni ed interviste sono a Vostra disposizione:

Per il concetto del museo

Mag. Petra Paolazzi, büro54 konzept · kommunikation · visuelle gestaltung, Innsbruck

Mobil 0043 69910926328
Büro 0043 512 582842 mail: petra.paolazzi@tirol.com
Per l’ architettura

Arch. Dr. Paul Senoner
Castelrotto


Mobil: ++39 335211445

Per domande multimediali

Niko Hofinger

weblab Innsbruck

Tel/Fax: ++43/512/572344
niko.hofinger@innweb.at
Per l’ archivio

Priv. Doz. Dr. Hans Heiss, Bressanone

Büro   0471 411947

Per questioni politico- amministrative

Dr. Albrecht Peer
Rio di Pusteria

0472 849719
3356922242  

mail: geroldpeer@dnet.it
Per la Farmacia di oggi

Dr. Peter Langer
Vipiteno

Farmacia
0472 765397

casa
0472 765576

email:  apotheke.kofler@rolmail.net
Per la storia della Farmacia

Dr. Elisabeth Peer      solo email:  elisabeth@peer.it
Il Team museale

 Ideazione

Dr. Elisabeth Peer, Bressanone

Mag. Petra Paolazzi, büro54 konzept · kommunikation · visuelle gestaltung, Innsbruck

Allestimento

Arch. Dr. Paul Senoner, Castelrotto

Seguendo un'idea dell'Arch.Dr. Walter Angonese Caldaro

Mag. Progetto grafico

Mag. Lilly Moser, büro54 konzept · kommunikation · visuelle gestaltung, Innsbruck

Irene Daz, büro54 konzept · kommunikation · visuelle gestaltung, Innsbruck

Stazione multimediale

Mag. Arno Gisinger, weblab Innsbruck

Niko Hofinger, weblab Innsbruck

Punto audio

Associazione MediaCom, Bressanone

Consulenza scientifica

Dr. Giorgio du Ban, Museo della Farmacia Picciola, Trieste

Prof. Dr.Dr. Christa Habrich, Medizinhistorisches Museum Ingolstadt

Priv.Doz. Dr. Hans Heiss, Bressanone

Elisabeth Huwer, Deutsches Apotheken-Museum, Heidelberg

Dr. Judith Rollinger, Università di Innsbruck

Dr. Christian Zidorn, Università di Innsbruck

Traduzioni e redazione italiana

Rossella Martini, Antonio Furlanetto, Luca Martini, Trento

Dr. Tiziano Rosani, Merano

Orario di apertura

Martedì /mercoledì ore 14-18, 

sabato ore 11-16

Servizi per i visitatori

Visite guidate e proposte di didattica museale su richiesta (anche fuori dall’orario d’apertura).

Tariffe d’ingresso

Ingresso libero per bambini fino a 10 anni 

Adulti: 






Euro  3.50 

Ragazzi fino a 18 anni, studenti, adulti oltre i 60 anni: 
Euro  2.50 

Biglietto famiglia: 





Euro  9.00

Tessera annuale per gli “Amici del Museo”: 

Euro 25.00

Gruppi a partire da 10 persone:



Euro  2.50    a persona

Per ulteriori informazioni

Internet:  www.pharmazie.it

Mail:  museum@pharmazie.it · 
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